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sommario

in copertina
Gli otto simboli di buon 
auspicio del Buddismo 
(Ashtamangala in sanscrito), 
noti anche come “otto 
preziosi simboli”, derivano 
dall’iconografia indiana  
e si sono diffusi nel 
buddismo tibetano 
indicando vari aspetti 
dell’insegnamento buddista. 
Il parasole simboleggia la 
dignità regale e il potere 
spirituale; i pesci d’oro 
rappresentano il 
superamento di tutti  
gli ostacoli; il vaso della 
ricchezza suggerisce la 
longevità e la prosperità;  
il fiore di loto indica la 
purezza; la conchiglia 
rappresenta la gloria 
dell’insegnamento del 
Dharma; il nodo infinito 
simboleggia l’infinita 
conoscenza e saggezza  
del Buddha; il vessillo  
di vittoria mostra la  
vittoria della conoscenza 
sull’ignoranza e la paura;  
la ruota del Dharma indica 
l’insegnamento buddhista 
nella sua globalità.
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1
-dettaglio dei pannelli  
prefabbricati della volta
-detail of the prefabricated 
panels of the vault
2
-modello dell’edificio  
durante la cerimonia della 
posa della prima pietra
-model of the building during 
the ceremony of the laying of 
the first stone

CDL Bearth &  
Deplazes Architekten 
AG (Valentin Bearth, 
Andrea Deplazes, 
Daniel Ladner), 
Durisch+Nolli Architetti 
(Pia Durisch, Aldo Nolli)

nuovo tribunale 
penale federale  
di Bellinzona,  
Svizzera 
fotografie 
Tonatiuh Ambrosetti
© Bundesamt für Bauten 
und Logistik BBL

 Valentin Bearth  e  Andrea 
deplazes  fondano lo studio 
Bearth & deplazes  nel 1988 
a Coira che, dal 1995, con-
dividono con l’associato Da-
niel Ladner. Valentin Bearth 
è professore ordinario pres-
so l’Accademia di architet-
tura di Mendrisio della qua-
le è stato anche direttore dal 
2007 al 2011. Andrea De-
plazes è titolare della catte-
dra di architettura e tecnolo-
gia della costruzione presso 
il Politecnico Federale di 
Zurigo (ETHZ) di cui ha di-
retto il dipartimento di archi-
tettura dal 2005 al 2007. 
Insieme hanno ottenuto pre-
mi, riconoscimenti e parte-
cipato a mostre personali e 
collettive. «Casabella» ha 
pubblicato alcune loro opere 
nei numeri 706/707, dicem-
bre 2002/gennaio 2003 
(Galleria d’arte a Marktber-
dorf, Germania), 771, no-
vembre 2008 (Azienda vi-
nicola a Fläsch, Svizzera) e 
772/773, dicembre 2008/
gennaio 2009 (Stazioni 
della seggiovia Carmenna, 
Arosa, Svizzera). www.be-
arth-deplazes.ch  
 pia durisch  e  Aldo nolli  fon-
dano lo studio  durisch + nol-
li Architetti  nel 1993 con 
sede a Riva San Vitale e, nel 
2001, lo trasferiscono a Lu-
gano. Nel 2000 hanno in-
segnato presso l’University 
of Illinois (UIUC), nel 2006 
presso la Facoltà di Archi-
tettura dello IUAV a Venezia. 
Nel 2007 hanno tenuto una 
conferenza presso l’Inter-
nationales Architekturtheo-
rie-symposium a Wuppertal. 
Dal 2011 al 2013 sono stati 
professori invitati presso l’E-
cole Polytechnique Fédéra-
le EPFL di Losanna. Nel 
2003 hanno vinto il Premio 
SIA per la migliore costru-
zione privata nel Cantone Ti-
cino (Casa per uno Sculto-
re, Mendrisio, 1998–2003) 
e nel 2007 il Premio SIA 
per la migliore opera pubbli-
ca nel Cantone Ticino (Max 
Museo, Chiasso, 2003–
07), progetto pubblicato 
da «Casabella» nel numero 
745, giugno 2006.  
www.durischnolli.ch

Bellinzona non è solo la capitale del 
Cantone Ticino ma anche un luogo straordi-
nario per collocazione geografica e per l’oro-
grafia di un territorio che, insieme al sistema 
dei suoi castelli, ha costituito per secoli una 
barriera difensiva in grado di controllare i 
transiti da e per i valichi alpini situati poco più 
a nord. Vertice di questo complesso di archi-
tetture militari era il Castelgrande, magistral-
mente recuperato a nuove funzioni civiche da 
Aurelio Galfetti nel 1981. L’espansione della 
città al di fuori del centro storico ha preso 
avvio in epoca napoleonica e ha conosciuto 
una forte accelerazione durante i secoli XIX 
e il XX sino ad assumere la configurazione 
attuale, tipica dello sprawl urbano che ha pro-
gressivamente trasformato il basso Ticino in 
una città diffusa “cucita” linearmente dalla fer-
rovia e dall’autostrada.

In seguito alla riforma giudiziaria del 
2000, la Svizzera ha istituito due nuove au-
torità federali: il Tribunale amministrativo e 
quello penale. Il Parlamento ha quindi adot-
tato la decisione di insediare il Tribunale 
penale federale a Bellinzona e quello ammi-
nistrativo a San Gallo, seguendo un orienta-
mento che corrisponde alla volontà politica 
di decentrare le autorità federali. Di qui l’ini-
ziativa dell’Ufficio Federale delle Costruzioni 

e della Logistica (UFCL) di organizzare, in-
sieme al Cantone Ticino, un concorso pub-
blico a procedura selettiva. Ubicata nel quar-
tiere governativo di Bellinzona, l’area propo-
sta per la costruzione della sede del Tribunale 
comprendeva il sedime di due edifici: l’ex 
Scuola cantonale di commercio e il vecchio 
Pretorio. Nel 2008 la giuria ha nominato vin-
citore il gruppo di progettazione formato da 
Bearth & Deplazes AG (Coira) e Durisch + 
Nolli Sagl (Lugano), architetti che, pur ope-
rando in cantoni con maggioranze linguistiche 
differenti, hanno condiviso gli studi al Politec-
nico di Zurigo e sono accomunati da un ap-
proccio alla professione che unisce l’interesse 
per la tecnica a un forte impegno culturale e 
di ricerca. Il loro progetto si è rivelato capace 
di valorizzare le due fabbriche storiche e in-
tegrare le diverse funzioni in un impianto ur-
banistico che si confronta in modo chiaro con 
quanto le preesistenze significano. Ha scritto 
a tal proposito Sonja Hildebrand in Architet-
tura e simbolo (Berna 2013): «Viale Stefano 
Franscini [...] è una sorta di abbreviazione del 
Ring viennese, costeggiato da edifici pubblici 
e privati sorti su lotti piuttosto generosi. Alla 
chiesa evangelica, costruita nel 1899, si alli-
neano il Pretorio, ultimato nel 1895 e sede del 
Tribunale distrettuale, del Carcere e del Co-

BeArth & deplAzes 
e durIsCh+NollI — 

trIBuNAle dI BellINzoNA
FEDERICO TRANFA
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mando di polizia, e il palazzo neorinascimen-
tale risalente allo stesso anno che accoglieva 
la Scuola cantonale di commercio. Questi due 
stabili –il Pretorio e la Scuola– hanno costitu-
ito il punto di partenza del progetto. Il Pretorio 
ospiterà in futuro uffici cantonali e dell’ammi-
nistrazione giudiziaria, mentre l’ex Scuola di 
commercio, ridotta alla testata, è stata ristrut-
turata e integrata con un nuovo edificio retro-
stante a formare la sede del nuovo Tribunale 
penale federale. Quest’ultimo si trova non solo 
contiguo al vecchio Tribunale distrettuale, ma 
anche sull’asse che lo collega al Castelgrande 
attraversando via Giovanni Jauch e la piazza 
del Governo. Il nuovo stabile giudiziario fe-
derale s’insedia così nel campo di forza del 
potere sovrano storico e moderno, simboleg-
giato in modo incisivo da Castelgrande».

L’organismo edilizio del nuovo Tribu-
nale è basato sull’accostamento di un nuovo 
corpo cavo a ciò che rimane della fabbrica 
storica, di cui la facciata neoclassica è as-
sunta come simbolo e memoria. Tale acco-
stamento, reso ancora più interessante dalla 
disparità degli orizzontamenti (due piani 
fuori terra nell’edificio esistente e tre in quello 
nuovo), è sottolineato dalla scansione delle 
aperture, dalla progressione degli aggetti e 
soprattutto dal gioco cromatico tra intonaco 
e calcestruzzo bianco. Il candore del Tribu-
nale innesca, infatti, un effetto metafisico che 
contrasta efficacemente con l’architettura 
eclettica della vecchia Banca dello Stato e 
la ritmica facciata della sede del Governo. 
L’astrattezza della scelta cromatica si con-
ferma e si fa ancora più complessa e sofisti-
cata all’interno dove, secondo i materiali, è 
declinata in sfumature appena percettibili. 
Superata la profondità del vecchio corpo di 
fabbrica, il Tribunale svela al suo interno l’au-
tentica essenza dell’intervento progettuale 
che si sviluppa in tre ambiti distinti: il nocciolo 

formato dalle aule penali, le ali che ospitano 
gli spazi amministrativi e le due corti coperte 
che fungono da spazi di compensazione. Le 
aule, a pianta quadrata, sono caratterizzate da 
un sistema di volte a tronco di piramide che 
riprende, in sezione, il ritmo delle arcate del 
corpo storico e lo amplifica fino a raggiungere 
un’altezza tale da consentire l’illuminazione ze-
nitale mediante lucernari posti alla sommità. Il 
disegno della superficie delle volte, sviluppato 
dai progettisti con la collaborazione dello stu-
dio Gramazio & Kohler di Zurigo, è una sorta 
di utile ornamento che rimanda all’immagine 
ancestrale della giustizia amministrata sotto 
la protezione dei rami di un grande albero. 
L’intrico della vegetazione è qui rappresentato 
dal rilievo e dalle forature di una matrice di 
calcestruzzo armato le cui volute si ripetono, 

come in un disegno di Escher, all’interno delle 
piastre triangolari. La materialità dell’edificio  
è interamente demandata all’uso esteso del 
calcestruzzo bianco, eseguito in modo inec-
cepibile e quasi sempre esposto. L’eleganza 
della costruzione è sottolineata dall’impiego 
del terrazzo veneziano per i pavimenti e dalla 
raffinatezza degli infissi bronzati e dei para-
petti di ottone. In voluto contrasto è, invece, 
la tonalità scura scelta per le opere di fale-
gnameria (porte, pavimenti degli uffici, arredi 
di biblioteca e caffetteria) che ha lo scopo di 
abbassare il riverbero della luce naturale e 
aumentare il comfort tattile e visivo nelle zone 
più private e silenziose del Tribunale. Appa-
rentemente algido e monumentale, il nuovo 
Tribunale penale è invece un edificio dalle 
dimensioni e dalle proporzioni discrete. Per-
correndone i corridoi e le aule si apprezzano 
la serenità e la solennità che i progettisti sono 
stati capaci di infondere all’architettura e non è 
difficile sorprendersi a immaginare come tutto 
ciò possa essere anche il riflesso di un’alta 
cultura giuridica e civile. Federico Tranfa

3
-vista della facciata, sulla 
destra il Palazzo del gover-
no
-view of the facade, with the 
Government Center to the 
right
4
-il castelgrande dal porti-
co del tribunale
-the Castelgrande from the 
portico of the Courthouse
5
-facciata ovest
-western facade
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6
-vista della corte coperta 
con la scala che congiunge 
i ballatoi
-view of the covered court-
yard with the staircase con-
necting the balconies
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scala 1/100

1

4

2 3 2

7 
-inserimento urbanistico
-urban insertion
8 
-pianta del piano terra
-ground floor plan
9
-pianta del primo piano
-first floor plan
10
-pianta del secondo piano
-second floor plan
11, 12
-sezione longitudinale
-longitudinal section
13
-sezione dell’aula principa-
le. Legenda -1- lucernario 
(fonte di luce naturale per 
l’aula e la biblioteca) -2- Bi-
blioteca giuridica -3- volta 
rivestita con pannelli fono-
assorbenti di calcestruzzo 
-4- aula penale principale
-section through the main 
room. Legend -1- skylight 
(natural light source for room 
and library) -2- law library 
-3- vault covered with sound 
absorbing concrete panels 
-4- main criminal courtroom

 dAti dEl pROgEttO 

-pROgEttiSti 
CDL Bearth & Deplazes 
Architekten AG, Chur / Zürich 
(Valentin Bearth, Andrea 
Deplazes, Daniel Ladner), 
Durisch + Nolli Architetti Sagl, 
Lugano (Pia Durisch, Aldo 
Nolli)

-COORdinAMEntO 
pROgEttAZiOnE 
CDL Bearth & Deplazes 
Architekten AG, Durisch + 
Nolli Architetti Sagl, Lugano; 
Jan Meier, 
Gesamtprojektleiter

-diREZiOnE lAVORi E 
COntROllO COSti 
Rolando Spadea e Marco 
Bondini Sagl, Lugano

-StRuttuRE 
Jürg Buchli, Haldestein; 
Ingenieurgemeinschaft Edy 
Toscano AG, Riviera; Conzett 
Bronzini Gartmann AG, Chur

-iMpiAnti ElEttRiCi E 
SpECiAli 
Erisel SA, Bellinzona

-iMpiAnti MECCAniCi 
Amstein + Walthert AG, 
Zürich

-ACuStiCA 
Dorothea Baumann, Zürich; 
Lanfranchi Ingénierie 
Informatique et Acoustique, 
Assens

-pROgEttAZiOnE dEgli 
ElEMEnti FORAti 
pREFABBRiCAti in 
CAlCEStRuZZO 
Gramazio & Kohler GmbH, 
Zürich

-iMpRESA 
Casada SA, Malvaglia

-COMMittEntE 
Dipartimento Federale delle 
Finanze DEF, Ufficio Federale 
delle Costruzioni e della 
Logistica UFCL, Repubblica e 
Cantone Ticino

-CROnOlOgiA 
febbraio 2008: esito del 
concorso 
settembre 2008: inizio 
progettazione   
maggio 2010: avvio lavori 
ottobre 2010: posa prima 
pietra 
agosto 2013: fine lavori 
ottobre 2013: inaugurazione

-dAti diMEnSiOnAli 
55,3 m lunghezza 
complessiva (vecchio e nuovo 
edificio) 
41,4 m larghezza 
16,5 m altezza 
9.514 mq superficie di piano  
36.902 mc volume 
dell’edificio 

-lOCAliZZAZiOnE 
Viale Stefano Franscini 7, 
6500 Bellinzona, Svizzera
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Ciascuna delle quattro aule collegate alla 
celebrazione dei processi si conclude alla sommità 
con una volta interamente percorsa da un rilievo  
a volute e perforata da una fitta trama di fori 
circolari. Questo dispositivo tecnico-acustico,  
che è anche ornamentale, testimonia come il tabù 
dalla decorazione, uno dei dogmi dell’architettura 
moderna, sia entrato definitivamente in crisi.  
Le volte del tribunale, coronate da lucernari, 
avrebbero potuto essere risolte senza ricorrere  
al rilievo, affidandosi all’effetto trascendente della 
luce proveniente dall’alto. Conversando con gli 
architetti apprendiamo che l’idea di approfittare 
delle bucature, necessarie ad abbattere il riverbero 
del suono, per giungere al progetto di una 
superficie dalle valenze ornamentali, è nata con 
l’intento di far scaturire dall’incontro di struttura  
e funzione un plusvalore nascosto. Questa formula 
alchemica è stata prima sperimentata in studio, 
attraverso disegni e modelli di plastilina, ma in 
seguito, data la sua intrinseca complessità 
geometrica, ha richiesto l’impiego di mezzi 
informatici più evoluti. A supportare i progettisti 
nello sviluppo dei pannelli che compongono  
le volte è stato lo studio Gramazio & Kohler  
di Zurigo, specialisti del Politecnico ove svolgono 
ricerche sui processi digitali di progettazione  
e fabbricazione. Per garantire l’efficienza dei 
pannelli acustici retrostanti, la superficie delle volte 
doveva presentare il 20% di bucature: intorno ai 
fori il disegno delle volute avrebbe potuto snodarsi 
liberamente ma con il vincolo generato dai punti di 
contatto tra i diversi elementi prefabbricati che, 
per ragioni di economia, doveva essere ridotto al 
minimo. Come si legge nella relazione* «il progetto 
è stato interamente sviluppato in digitale.  
Un modello 3D, elaborato secondo una precisa 
geometria, ha costituito la base per i dati digitali 
di produzione, che in seguito sono stati inoltrati 
direttamente alla ditta di fabbricazione. Presso 
quest’ultima, mediante frese a controllo 
numerico, sono stati fresati i positivi di più parti 
dei pannelli, in un materiale plastico duro (Ureol). 
Dopo l’assemblaggio dei positivi, sono stati 
realizzati degli stampi in negativo, in poliuretano 
rafforzato con una trama di pvc, utilizzati poi 
come matrici delle casseforme. Le matrici sono 
state dotate di una cornice perimetrale di acciaio, 
che serviva per saldare l’armatura principale. 
L’armatura secondaria è stata accuratamente 
disposta a tre strati e saldata intorno ai buchi. Per 
il successivo collegamento con i rivestimenti di 
cemento, i pannelli sono stati armati tutt’intorno 
con staffe perimetrali. Le armature non dovevano 
toccare la matrice in nessun modo. Infine è stato 
eseguito il getto di cemento con calcestruzzo 
bianco, secondo il metodo tradizionale». Quando 
si sosta sotto le volte, immersi in una luce 
morbida, l’intrico delle volute che si succedono al 
di sopra del basamento levigato è inaspettato e 
suggestivo. Una testimonianza della capacità 
evocativa dell’architettura che, mai come oggi, 
appare eclettica nella scelta dei modelli e dei 
riferimenti. Federico Tranfa

Note
* Gramazio & Kohler, 
L’ornamentazione, in Graziella 
Zanone (a cura di), Tribunale 
penale federale, Ufficio Fed-
erale delle Costruzioni e della 
Logistica UFCL, Berna 
2013.

ornamento senza delitto, 
le volte del tribunale

14
-i pannelli prefabbricati  
in officina
-prefabricated panels
15
-modello di studio  
in plastilina
-clay working model
16
-pianta e sezione del pan-
nello standard della sala 
delle udienze
-plan and section of standard 
panel of the hearing room
17
-le aule del tribunale  
durante il cantiere
-the courtrooms during con-
struction
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18
-aula principale
-main room

1918
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19, 20
-le aule in sequenza
-sequence of rooms

20
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